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Servizio mensa scolastica 

 

Gli alunni della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di 1° Grado 

fruiscono del servizio Mensa Scolastica assicurato dalle Amministrazioni Comunali. 

L’organizzazione del servizio è conforme alle norme sanitarie che regolano la ristorazione collettiva 

dei soggetti minori. 

Regolamento 

Orario 

 Gli alunni della Scuola dell’Infanzia, accompagnati dai rispettivi insegnanti, fruiscono del 
servizio mensa dalle ore 12.30 alle ore 13.30 da lunedì a venerdì di ogni settimana scolastica 

 Gli alunni della Scuola Primaria, accompagnati dai rispettivi insegnanti, fruiscono del servizio 

mensa dalle ore 12.30 nei giorni in cui è previsto il rientro pomeridiano; 

 Gli alunni della Scuola della Scuola Secondaria di 1° Grado, accompagnati dai rispettivi docenti, 
fruiscono del servizio mensa in base agli orari concordati con le amministrazioni 

 

Gli insegnanti 

 

 Assicurano la vigilanza degli alunni che fruiscono del servizio mensa; 

 Curano l’igiene personale  degli  alunni prima  e  durante il pranzo. Quando necessario, 

 saranno aiutati dai collaboratori scolastici; 

 Vigilano sul corretto comportamento degli alunni, sul buon andamento del servizio prestato 
e sulla rispondenza dello stesso ai bisogni degli alunni; 

 Assicurano attenzione e cura ad ogni singolo bambino, costruendo gradualmente le 
condizioni per l’esercizio sempre più consapevole dell’autonomia personale; 

 Controllano che l’alunno, che deve seguire diete particolari in forma permanente, non consumi 

alimenti a lui nocivi; 

 Segnalano per iscritto, ai Responsabili della Commissione Mensa, eventuali problemi e 
disfunzioni del servizio; 

 Non hanno l'obbligo di vigilanza e di responsabilità sugli alunni che, per scelta della 
famiglia, non fruiscono del servizio mensa scolastica. 

 

Gli alunni 

 

 Consegnano all’operatore, all’inizio della giornata scolastica, il ticket giornaliero con 

 riportato nome, classe e data; 

 Curano l’igiene personale prima e durante il pranzo; 

 Rispettano le regole della civile convivenza, nonché la dignità e l’integrità di tutti i 
soggetti operanti all’interno della mensa scolastica; 

 Tengono un comportamento consono all’ambiente in cui si trovano; 

 Segnalano situazioni critiche, fenomeni di bullismo, di vandalismo o di inosservanza delle 
regole; 

 Usano un linguaggio adeguato al contesto e alla situazione; 

 Non consumano alimenti a loro nocivi; 

 Non consumano alimenti portati da casa per motivi di ordine igienico (D. Lgs. N°155/97) 



 Escono, se non usufruiscono del servizio mensa, da scuola al termine del turno 

antimeridiano, previa autorizzazione scritta dei genitori, e vi ritornano per il turno 

pomeridiano; 

 L'ingresso a scuola, se hanno pranzato a casa, avviene nei cinque minuti che precedono 

 la ripresa delle attività didattiche pomeridiane e non prima. 

 

 

I genitori 

 

 Si muniscono, presso gli Uffici Comunali preposti, dei ticket necessari per far avvalere i 

 propri figli del servizio mensa; 

 Non consegnano, per  motivi di ordine igienico (D. Lgs. N° 155/97), ai propri figli 

 bevande ed alimenti per uso personale da consumare a scuola nel momento del pranzo; 

 Devono, se decidono di non far avvalere  del servizio mensa il proprio figlio, darne 

 comunicazione in forma scritta alla Scuola; 

 In seguito a un malessere passeggero del proprio figlio possono chiedere in forma 

 scritta una dieta “in bianco” per non più di tre giorni consecutivi; 

 Comunicano, se il proprio figlio deve seguire una dieta particolare   in   forma 

permanente, alla Scuola e consegnano agli Uffici Comunali competenti un certificato 

medico che illustri alimenti consentiti e da evitare. Il personale di cucina ed anche gli insegnanti 

controllano che l’alunno non consumi alimenti a lui nocivi; 

 Sono ammessi, se fanno parte della Commissione Mensa, previa comunicazione al 

 Dirigente, e solo se accompagnati dall’insegnante responsabile della Commissione durante 
l’orario del pranzo, nel locale mensa solamente per svolgere le funzioni di controllo sulla 
qualità del pasto servito. 

 

Commissione mensa ( una per ogni comune) 

 

 È formata, per la componente docente, dai Responsabili di plesso; per la componente genitori 

dai rappresentanti eletti nei Consigli di Intersezione – Interclasse – Classe per ogni ordine di 

scuola. Tutti i componenti della Commissione Mensa, nell’anno scolastico si impegnano 

a frequentare il “Corso di formazione categoria B, per accesso alla mensa Scolastica” ove lo 

stesso venga organizzato  dall’ASP 

 

La commissione mensa : 

 

 È l’organo di controllo propositivo del servizio mensa scolastica; 

 Realizza un efficace collegamento tra l'utenza e l'amministrazione comunale facendosi carico di 
rappresentare le diverse istanze che provengono dalle famiglie; 

 Vigila sulla qualità degli alimenti; 

 Vigila sul buon andamento del servizio prestato e sulla rispondenza dello stesso ai 

 bisogni degli utenti; 

 Segnala eventuali problemi e disfunzioni del servizio; 

 Suggerisce al Comune soluzioni innovative per una più funzionale realizzazione del 

 servizio, nonché iniziative finalizzate all'educazione alimentare degli alunni. 


